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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 9.10.

5-01907 Velo: Benefici previdenziali per determinate

categorie di lavoratori esposti all’amianto.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 1).

Silvia VELO (PD), pur ringraziando il
rappresentante del Governo per la risposta
fornita, osserva che da essa non emergono
elementi che facciano pensare ad una
sollecita soluzione della problematica in
oggetto. Nel far notare che è la stessa
formulazione della disciplina vigente in
materia di riconoscimento dei benefici
previdenziali ai lavoratori esposti al-
l’amianto a dar luogo a dubbi interpreta-
tivi e a favorire inique differenziazioni di
accesso ai suddetti benefici, auspica che il
Governo possa avviare una ricognizione
normativa che conduca ad una sua revi-
sione, anche al fine di evitare un conten-
zioso giudiziario – i cui esiti spesso risul-
tano diversi da regione a regione – che
appare costoso sia per i lavoratori che per
lo Stato.
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5-02194 Damiano: Processo di stabilizzazione
nei call center.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), osservando altresì che sono in corso
tavoli tecnici presso il suo dicastero, con le
organizzazioni di rappresentanza, al fine
di individuare soluzioni adeguate a fron-
teggiare la grave crisi che ha colpito il
settore dei call center, soprattutto per
quanto concerne le ricadute sul versante
occupazionale.

Cesare DAMIANO (PD), nel prendere
atto della disponibilità dimostrata dal
rappresentante del Governo nella sua ri-
sposta, osserva che nel settore di attività
dei call center, gravemente colpito dalla
crisi economica in atto, risulta impiegata
manodopera giovanile altamente qualifi-
cata, che, pur rientrando nell’ambito di
un’organizzazione gerarchica di tipo su-
bordinato, viene inquadrata dalla imprese
– impegnate in una opportunistica rin-
corsa competitiva al ribasso – il più delle
volte attraverso fattispecie contrattuali a
progetto. Dopo aver ricordato che nella
precedente legislatura il Governo si im-
pegnò attivamente per chiarire la natura
subordinata di tali rapporti contrattuali
– per i lavoratori inbound e outbound –
avviando altresì un virtuoso processo di
stabilizzazione dei lavoratori precari
coinvolti, osserva che oggi sembra riscon-
trarsi, al contrario, un’inversione di ten-
denza, che si manifesta con il recupero
dell’utilizzo improprio di analoghe forme
contrattuali flessibili – con conseguente
svolgimento di gare di appalto al mas-
simo ribasso – accompagnata da una
affievolimento dei controlli in materia di
lavoro irregolare.

Auspica, pertanto, che il Governo in-
tenda intraprendere iniziative per rilan-
ciare il processo di stabilizzazione dei
lavoratori precari dei call center e per
garantire un efficace controllo sullo svol-
gimento delle gare d’appalto (soprattutto
per quanto concerne i prezzi di aggiudi-

cazione) in tale settore, auspicando altresì
l’adozione di misure che conducano al
ripristino dell’Osservatorio per il monito-
raggio dei call center, con la partecipa-
zione delle parti sociali, affinché si ponga
in essere un’adeguata attività di contrasto
a tutte le forme di concorrenza sleale
praticata dalle imprese nel campo dell’uti-
lizzo della manodopera flessibile. Si au-
gura, in conclusione, che agli impegni
assunti dal rappresentante del Governo in
questa sede seguano fatti concreti, riser-
vandosi di vigilare sui risultati effettiva-
mente conseguiti dall’Esecutivo in tale ma-
teria.

5-02221 Cazzola: Assunzione di dirigenti presso il

Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 3).

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel prendere
atto positivamente delle dichiarazioni del
rappresentante del Governo, ricorda che
proprio nei giorni scorsi il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha an-
nunciato la presentazione di un piano di
contrasto al lavoro sommerso, che prevede
l’implementazione delle risorse umane ne-
cessarie allo svolgimento dei compiti ispet-
tivi. Nell’auspicare che le misure intra-
prese dall’Esecutivo in tale campo produ-
cano un effetto concreto, si augura che il
rappresentante del Governo possa tenere
informata la Commissione sull’esito di
dette iniziative.

5-02357 Miglioli: Attuazione delle misure relative ai

« contratti di solidarietà ».

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 4).

Sandro BRANDOLINI (PD), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, prende
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atto con soddisfazione che pochi giorni
dopo la presentazione dell’interrogazione
medesima è stato adottato il decreto
interministeriale attuativo dell’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge n. 78 del
2009, inerente all’ammontare del tratta-
mento di integrazione salariale per i
contratti di solidarietà, provvedimento di
cui, peraltro, raccomanda la sollecita
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. In-
vita altresì il Governo a svolgere un’at-
tività di monitoraggio circa l’applicazione
di tale normativa, al fine di stabilire se
le risorse stanziate per tale strumento
contrattuale – rivelatosi così utile in
contesti di crisi economica – siano suf-
ficienti.

5-02257 Amici: Benefici previdenziali per determi-

nate categorie di lavoratori esposti all’amianto.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 5).

Ivano MIGLIOLI (PD), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, pur prendendo
atto della volontà del rappresentante del
Governo – che ringrazia per la risposta
fornita – di approfondire i profili di
criticità tuttora esistenti, giudica necessa-
rio un ulteriore intervento chiarificatore
da parte dell’Esecutivo, al fine sgombrare
il campo da qualsiasi dubbio interpretativo
in materia e rendere immediatamente
fruibile per i lavoratori marittimi il diritto
ai benefici contributivi per l’esposizione
all’amianto.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, prospetta
alla Commissione l’opportunità di pro-
grammare con urgenza un’audizione in-
formale dell’amministratore delegato del
gruppo FIAT sulle gravi problematiche
occupazionali e sulle recenti misure di
« cassa integrazione guadagni » relative ai
lavoratori dello stabilimento FIAT di Ter-
mini Imerese. Ritiene, infatti, che debbano
destare significative preoccupazioni i re-
centi rinnovi della CIG per i citati lavo-
ratori, che avranno inevitabili ricadute
occupazionali, particolarmente negative,
sul territorio.

Cesare DAMIANO (PD), nel giudicare in
termini estremamente positivi la proposta
della presidenza, si domanda se non sia
utile prevedere, sul medesimo argomento,
anche lo svolgimento di audizioni infor-
mali delle organizzazioni sindacali.

Silvano MOFFA, presidente, nell’assicu-
rare che le audizioni prospettate dal de-
putato Damiano, che giudica certamente
opportune, potranno essere svolte in una
fase successiva dei lavori della Commis-
sione, ritiene al momento essenziale veri-
ficare la disponibilità di rappresentanti del
gruppo FIAT a fornire urgenti comunica-
zioni sugli sviluppi della vicenda.

Preso atto, quindi, dell’unanime con-
senso che sembra registrarsi in Commis-
sione sull’argomento, si riserva di promuo-
vere lo svolgimento di un’audizione infor-
male dell’amministratore delegato del
gruppo FIAT sulle tematiche in prece-
denza richiamate.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 9.45.
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ALLEGATO 1

5-01907 Velo: Benefici previdenziali per determinate categorie
di lavoratori esposti all’amianto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
all’attenzione dall’Onorevole Velo, passo
ad illustrare, preliminarmente, i dati in-
formativi forniti dal competente ufficio
territoriale in merito alla situazione am-
bientale della società di che trattasi.

In particolare, la società Enel ha di-
chiarato di aver provveduto ad una pun-
tuale mappatura dei propri siti nei quali
sono stati utilizzati materiali coibentati
con amianto, (in particolare le tubazioni)
nonché di procedere a periodiche verifiche
(almeno semestrali) delle condizioni dei
siti mappati i quali, ad oggi, risultano tutti
in condizioni di sicurezza.

I monitoraggi periodici vengono eseguiti
con il coinvolgimento di tutti gli enti
pubblici competenti, in particolare delle
A.S.L.; vengono effettuate, inoltre, verifi-
che « a vista » dei manufatti che conten-
gono fibre di amianto.

La società ha dichiarato, inoltre, che
risultano formalizzate, nel documento di
valutazione dei rischi, procedure di pronto
intervento che prevedono il ricorso ad una
squadra specializzata, messa a disposi-
zione da una Ditta esterna, in grado di
bonificare in tempi brevi l’ambiente di
lavoro rispetto ad eventuali dispersioni di
fibre di amianto.

Per quanto concerne il profilo della
bonifica degli, impianti faccio presente
che, sulla base del vigente quadro norma-
tivo (decreto ministeriale 12 marzo 2008),
è necessario, che la A.S.L. competente per
territorio determini, in modo univoco, per
ciascuno stabilimento interessato dalle di-
sposizioni di che trattasi, in rapporto ai
singoli reparti o aree produttive indivi-

duati nel relativo atto di indirizzo mini-
steriale, la data di avvio dell’azione di
bonifica.

Ed infatti, l’articolo 1, commi 20 e 21
della legge n. 247 del 2007, prevede, per i
soli, lavoratori non titolari di trattamento
pensionistico alla data di entrata in vigore
della legge (1o gennaio 2008) e che abbiano
presentato domanda di riconoscimento
dell’esposizione all’amianto entro il 15 giu-
gno 2005, l’estensione dei riconoscimenti
dell’esposizione all’amianto per periodi la-
vorativi prestati in aziende interessate da-
gli atti di indirizzo già emanati in materia,
fino, alla data di avvio dell’azione di
bonifica e, comunque, non oltre il 2 ot-
tobre 2003.

Il decreto ministeriale attuativo, 12
marzo 2008, ha individuato, tra l’altro,
quali destinatari della predetta norma i
lavoratori che:

a) hanno presentato all’INAIL do-
manda per il riconoscimento dell’esposi-
zione all’amianto entro il 15 giugno 2005;

b) hanno prestato nelle aziende in-
teressate dagli atti di indirizzo adottati dal
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la propria attività lavorativa con
esposizione all’amianto, per i periodi suc-
cessivi all’anno 1992 e fino all’avvio del-
l’azione di bonifica e, comunque, non oltre
il 2 ottobre 2003, con le mansioni e nei
reparti indicati nei predetti atti di indi-
rizzo, limitatamente ai reparti od aree
produttive per i quali i medesimi atti
riconoscano l’esposizione protratta fino al
1992 (tra i quali figurano, appunto, solo
alcuni reparti o aree produttive di en-
trambi gli stabilimenti ILVA sopra citati);
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non siano titolari di trattamento pen-
sionistico avente decorrenza anteriore alla
data di entrata in vigore della legge (1o

gennaio 2008).

Ciò posto, in relazione al profilo solle-
citato nell’atto ispettivo, relativo alla pos-
sibile disparità di trattamento riguardo ai
benefici previdenziali spettanti ai lavora-
tori esposti all’amianto, faccio presente
che gli stessi sono concessi dall’Inps, a
fronte della certificazione rilasciata dal-
l’Inail che attesti, nei confronti dell’assi-
curato, lo svolgimento di attività lavorativa
con esposizione all’amianto in concentra-

zioni superiori rispetto ai limiti quantita-
tivi previsti dalla legge.

Ai fini dell’accertamento della predetta
« esposizione qualificata », con riferimento
al caso portato all’attenzione nel presente
atto parlamentare, ricordo che è stato
emanato un atto di indirizzo ministeriale
che prevede il riconoscimento dei benefici
previdenziali di che trattasi con esclusivo
riferimento ai reparti e alle mansioni ivi
specificate, « fino a tutto il 1989, o data di
chiusura della centrale, se antecedente ».
Ne consegue che a tali lavoratori non
possono essere applicate, a normativa vi-
gente, le richiamate disposizioni di cui alla
legge n. 247 del 2007.
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ALLEGATO 2

5-02194 Damiano: Processo di stabilizzazione nei call center.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’On.le Damiano, passo ad illustrare le
informazioni acquisite presso i competenti
uffici dell’Amministrazione che rappre-
sento.

Preliminarmente mi sembra opportuno
ribadire che la verifica della corretta uti-
lizzazione dei rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa a progetto, an-
che nello specifico ambito dei call center,
rientra nell’esercizio dell’ordinaria azione
ispettiva.

A tal proposito faccio presente che nei
documenti di programmazione dell’attività
di vigilanza, per gli anni 2009 e 2010, è
stato individuato, quale obiettivo priorita-
rio, l’accertamento della corretta applica-
zione delle diverse tipologie contrattuali

con particolare riguardo alle collabora-
zioni coordinate e continuative a progetto.

Con riferimento ad eventuali misure da
intraprendere per la stabilizzazione dei
lavoratori di che trattasi non posso non
ricordare che tali iniziative, come avve-
nuto per quelle intraprese negli scorsi
anni, non possono prescindere da un qua-
dro di compatibilità economica comples-
sivo che le rendano effettivamente propo-
nibili.

In conclusione faccio presente che l’at-
tività di monitoraggio, di cui si fa cenno
nell’atto parlamentare, continua ad essere
svolta negli ambiti istituzionali di compe-
tenza, con ciò garantendo positive ricadute
in termini di costante aggiornamento e
visibilità delle questioni portate all’atten-
zione.
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ALLEGATO 3

5-02221 Cazzola: Assunzione di dirigenti presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’On.le Cazzola, inerente il concorso pub-
blico per ventidue posti da dirigente di
seconda fascia nei ruoli del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, passo ad
illustrare le informazioni acquisite presso
i competenti uffici dell’Amministrazione
che rappresento.

Le procedure del concorso in argo-
mento si sono concluse con la pubblica-
zione della graduatoria approvata con de-
creto del 27 ottobre 2009.

L’autorizzazione all’assunzione, previ-
sta dalla normativa vigente, era stata ri-
chiesta il 31 marzo dello scorso anno, per
il turn over 2009.

Per effetto, però, dei limiti ostativi alle
assunzioni, imposti dall’articolo 17,
comma 7, del decreto-legge n. 78 del 2009
(convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 102 del 2009), non è stato dato ulteriore
corso all’autorizzazione medesima.

L’Amministrazione che rappresento, in
considerazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 8, della legge n. 172 del
2009, nonché dall’articolo 6, comma 2, del

decreto-legge n. 194 del 2009,intende va-
lutare, previa rimodulazione, sulla base
del budget disponibile, dell’autorizzazione
già concessa, per il turn over 2008 (decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 17 febbraio 2009), la possibilità di
richiedere l’autorizzazione all’assunzione
dei vincitori del concorso in argomento,
nell’ambito del piano di assunzioni, da
attuarsi ai sensi dell’articolo 1, comma
523, della legge n. 296 del 2006.

Ciò al fine di poter procedere, in via
prioritaria, alla copertura delle sedi terri-
toriali vacanti direttamente impegnate
nello svolgimento dei compiti di vigilanza
e di contrasto al lavoro sommerso ed
irregolare.

Da ultimo, faccio presente che, nel
corso del dibattito parlamentare concer-
nente la conversione del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, è stato presentato
un emendamento avente ad oggetto la
proroga delle assunzioni di cui alla pre-
detta legge n. 172 del 2009, nonché di
quelle da autorizzare per gli anni 2009-
2010.
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ALLEGATO 4

5-02357 Miglioli: Attuazione delle misure relative ai « contratti
di solidarietà ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo pre-
sentato dall’On.le Miglioli, passo ad illu-
strare le informazioni acquisite presso i
competenti uffici dell’Amministrazione che
rappresento nonché quelle fornite dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Premesso quanto esplicitato dall’Ono-
revole interrogante nel presente atto par-
lamentare, per quanto concerne, in parti-
colare, lo specifico quesito posto all’atten-

zione, sono in grado di informare che, lo
scorso 19 gennaio, il decreto interministe-
riale n. 48295 del 17 novembre 2009,
attuativo dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge n. 78 del 2009, inerente
l’ammontare del trattamento di integra-
zione salariale per i contratti di solida-
rietà, è stato trasmesso ai competenti
uffici ai fini della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.
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ALLEGATO 5

5-02257 Amici: Benefici previdenziali per determinate categorie
di lavoratori esposti all’amianto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla rilevante questione
posta all’attenzione dall’Onorevole Amici in
ordine alle modalità operative in materia di
concessione dei benefici previdenziali, nor-
mativamente previsti, per i lavoratori ma-
rittimi esposti all’amianto, ricordo che la
competente Direzione generale dell’Ammi-
nistrazione che rappresento, con nota del
20 aprile 2009, ha emanato istruzioni ope-
rative alle proprie sedi territoriali, riferite
specificamente al curriculum lavorativo per
i suddetti lavoratori, in considerazione
delle notevoli difficoltà incontrate nella
pratica per il rilascio dello stesso.

Con successiva direttiva del Ministro
del lavoro, del 14 luglio 2009, ravvisata
l’esigenza di trovare adeguata soluzione
alle difficoltà di reperimento del curri-
culum, in modo da rendere concretamente
fruibile per i lavoratori di che trattasi il
diritto al beneficio previdenziale, si è ul-
teriormente precisato che, in caso di im-
possibilità da parte del lavoratore di ve-
nire in possesso di tale documento, gli
uffici competenti per territorio debbano
provvedere al rilascio, ove non in possesso
di altra documentazione utile ai fini del-
l’accertamento, tramite validazione del-
l’estratto matricolare rilasciato dalla Ca-
pitaneria di porto oppure del libretto di
navigazione autenticato dalla medesima
Capitaneria.

In seguito si sono tenute riunioni con
l’IPSEMA volte, a concordare, ulteriori
istruzioni operative ai fini della suddetta
validazione dell’estratto matricolare o del
libretto di navigazione, tenuto anche conto
della necessità, evidenziata dall’Istituto
stesso, di conoscere le attività svolte alle
dipendenze di un armatore, per un pe-
riodo determinato, per poter procedere
all’accertamento dell’esposizione al-
l’amianto (attività da elencare nell’ambito
del curriculum).

Faccio presente, inoltre, che l’Istituto
predetto, con circolare del 20 gennaio
scorso, ha dato indicazioni alle proprie
Sedi Compartimentali per l’istruttoria di
quelle domande che, sulla base della nor-
mativa vigente, risultano procedibili, in
quanto munite di curriculum o di docu-
mento sostitutivo rilasciato dai competenti
uffici che dia atto degli accertamenti ese-
guiti e degli esiti ottenuti, anche attraverso
le informazioni dell’estratto di matricola o
del libretto di navigazione.

In conclusione, non posso che confer-
mare la disponibilità dell’Amministrazione
che rappresento ad approfondire, nelle
sedi più opportune, con tutti i soggetti
istituzionalmente coinvolti, i profili di cri-
ticità, ancora concretamente sussistenti,
relativi alla questione sollecitata, al fine di
individuare possibili soluzioni operative.
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